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CALCIO. Pazzini segna ma non basta per compiere il balzo in classifica

N on so se capiti
anche a voi,
ma quasi ogni

sera, vedendo comparire al Tg1 la chioma
candida di Sergio Mattarella, provo un
senso di sollievo, come se all’improvviso
irrompesse sulla scena uno di famiglia –
ormai in casa lo chiamiamo il Nonno – e
cominciasse una fragile tregua, segnata
daparolecheprofumanodibuono,dianti-
co. E tutte le volte penso: non si potrebbe

mettere il presidente della Repubblica al
posto del presidente del Consiglio?

Prendiamo un’edizione a caso del tele-
giornale di Rai 1, quella delle ore 20 di lu-
nedì scorso. L’ansiogena Laura Chimenti,
conduttrice che ha il vezzo di presentarsi
con una stucchevole iterazione («Buona-
sera,buonaseraatuttivoidalTg1»),crepi-
ta: «Critiche le opposizioni... L’Italia sta
perdendocredibilità,attacca ilPd...Berlu-
sconiavverte:Salvinicambistrategiaopa-
gheràifallimentidelgoverno...».Vainon-
da il servizio annunciato: «Zingaretti
all’attaccosuicantieri...L’Italiaèallapara-
lisi... Il risparmio (...)•> PAG25

•> SANTI PAG11

La comunità scientifica dell’U-
niversità di Verona leva gli scu-
di contro il Congresso mondia-
le delle famiglie che si terrà in
Gran Guardia a fine marzo. La
presa di posizione è partita dal
Consiglio di dipartimento di
Scienze umane, che contesta l’e-
vento in quanto «espressione di
un gruppo organizzato di sog-
getti che propongono convinzio-
ni etiche e religiose come fosse-

ro dati scientifici». È questo, in
sintesi, il contenuto di un docu-
mento già sottoscritto da oltre
130 fra professori e ricercatori.
Questo mentre i Radicali an-
nunciano un contro-appunta-
mento «per affermare la libertà
di scelta delle persone». Dalla
Lega invece il ministro dell’In-
terno e vicepremier Matteo Sal-
vini torna a sottolineare: «A Ve-
rona ci sarò».•> PAG2e14
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DRAMMIIN MOTO. Nel Veronese vittime e un ferito
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CONTROCRONACA

La carne umana non si compra
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Famiglia,universitàinrivolta
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Due persone morte e un ferito
grave nel Veronese, tutti moto-
ciclisti. Le tragedie ieri si sono
drammaticamente susseguite.
Dall’ospedale di Borgo Trento è
arrivata la notizia della morte
di Fabio Saturnini, 24 anni, il
ragazzo di Mazzantica di Op-
peano che era caduto nella pi-
sta da cross di Bovolone il 9 mar-
zo, durante un allenamento. Il
ragazzo si è spento dopo sei gior-

ni di agonia gettando nella di-
sperazione i suoi genitori e il fra-
tello. La famiglia ha acconsenti-
to alla donazione degli organi e
il lutto è calato su Oppeano e la
sua frazione. A San Giovanni
Ilarione invece ha perso la vita,
in sella ad una Yamaha, Valenti-
no Da Campo, 42 anni, gestore
di un autolavaggio e pilota da
rally. A Pellegrina di Isola, gra-
ve un centauro.•> PAG28 e29

D
ormire è un bisogno prima-
rio dell’essere umano e viene
subitodopoquellodi respira-
re.
La durata media di sonno si
attesta sulle6-8orepernotte

ma vi sono persone che hanno bisogno di

dei problemidel sonnonella società attra-
versounamiglioreprevenzione e gestione
dei disturbi ad esso legati.

CICLO CIRCADIANO.Dormire – e dormire
bene e le giuste ore nell’intervallo di tem-
po delle 24 ore – è importantissimo per i
processimentali, comportamentali e fisio-
logici. Il nostro organismo è tarato per
dormire col buio e svegliarsi con la luce e
questo ritmosonno-veglia èdettociclo cir-
cadiano, termine che deriva dal latino
«circa diem» e significa «intorno al gior-
no».
Ci accorgiamo di alterare questo ritmo
quando, durante un viaggio interconti-
nentale, sperimentiamo il cambio del fu-
soorario e il cosiddetto jet-lag, che tradot-
to in italiano vuol dire proprio «disrit-
mia».
Ma siamo condizionati e accusiamo fasti-
di anchequandoci rechiamonelNordEu-
ropadove, a secondadelle stagioni, la tota-
le oscurità fin dal primo pomeriggio o il
soledimezzanotte chenon tramontamai,
sono ugualmente fenomeni disturbanti
perché ci costringono a rivedere le nostre
abitudini.Ugualmente chi svolgeun lavo-
ro usurante, come il turnista di notte, ri-
sentemoltissimo di questi sfasamenti.

COMEUNPACEMAKER. In sintesi, il ritmo
circadiano può essere paragonabile a una
specie di pacemaker che regola gli orari in
cui si verificano alcuni fenomeni vitali nel
nostro corpo: secrezioni ormonali, senso
dell’appetito, variazioni della temperatu-
ra corporea e, appunto, l’arrivo del sonno
e lo stato di veglia. Per questomotivo, per
il nostro organismo, non è semplice adat-
tarsi a cambi d’orario repentini e abitudi-
ni scorrette.
Se il ritmo circadiano viene alterato, l’im-
mediata conseguenza è l’insonnia, ma nel

SOGNID’ORO Seilritmosonno-veglia
sialtera,sirischiano
patologiecardiovascolari
diabeteedepressione
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di STEFANO VALENTINI

Folliagiletgialli
Parigibrucia

P
arigi brucia tra devastazioni e
polemiche. Al diciottesimo sabato
della protesta, il corteo dei gilet gialli
si è trasformato in una catena di
violenze: negozi distrutti, auto della

polizia assaltate, atti di guerriglia sui Campi
Elisi e all’ombra dell’Arco di Trionfo. «Non si
tratta di manifestanti né di casseur, questi sono
solo assassini», commenta il ministro
dell’Interno, Christophe Castaner, davanti
all’incendio. Un’altra giornata di ordinaria follia
con undici feriti e una quarantina di fermati.
Ma soprattutto con centinaia di estremisti in
azione. E in Francia è bufera politica nei
confronti di un movimento nato tramite il web
nel maggio dell’anno scorso (c’è sempre un
«maggio francese» a simboleggiare le rivolte,
dopo quella, storica, del ’68).

All’inizio si trattò di una protesta spontanea,
pacifica e di moltissimi cittadini in tutto il Paese
contro l’aumento della benzina e del costo della
vita. Ma più volte quest’iniziativa, che ha preso
a bandiera il giubbotto obbligatorio per chi usa
moto o auto, si era segnalata anche per i blocchi
stradali, per gli scontri con le forze dell’ordine,
per gli atti di vandalismo puro contro beni
pubblici e privati promossi dall’ala più radicale
e anti-governativa. Purtroppo i gilet gialli
hanno avuto pure un risvolto politico e
diplomatico con l’Italia. Accadde quando, un
mese e mezzo fa, il vicepresidente del Consiglio,
Luigi Di Maio, accompagnato da Alessandro Di
Battista e da una delegazione di eurodeputati
Cinque Stelle, pensò bene di incontrare a Parigi
due esponenti di spicco dei gilet gialli, Christof
Chalencon e Ingrid Levavasseur. Facendosi
fotografare con loro e rivendicando
(«interlocutori politici del M5S») la bontà del
colloquio con chi, da settimane, rappresentava
di piazza in piazza il «nemico principale» del
presidente Emmanuel Macron. Un atto
imbarazzante, che causò il richiamo in patria
dell’ambasciatore francese a Roma: e non
succedeva da decenni. «Condanniamo nel
modo più assoluto la violenza di Parigi», dice
una nota ufficiale dei 5Stelle. «In Italia e in
Europa il cambiamento non può che passare
attraverso i canali pacifici della democrazia».
Ma, anche tralasciando la violenza dell’ala dura
della quale il movimento è da tempo in balìa, i
gilet gialli sono divisi su come darsi una veste
politico-istituzionale per le Europee. Nell’attesa
restano senza sbocchi né interlocutori,
perdendo credibilità per le infiammate vie di
Parigi con la stessa velocità con cui l’avevano in
molti suscitata.

CHIEVOIN CAMPOABERGAMO. Il Veronafrenalasuamarciaed esce con unpari dalBentegodi.L’Ascoli segna
conRossetima l’Hellasriesce poia pareggiare:Lee recuperaun bel pallonee servePazzini che confezionalarete.
Nellaripresa l’allenatoreGrosso le prova tutte, inserendo ancheDiCarmine ecercando l’assedio. Manelfinale Lee
vieneespulso(nellafoto) per un fallo ecosì, in inferiorità, ilVeronasi spegne.Un’occasione persaper compiereun
balzodecisivoinclassifica. In SerieAinvece oggi ilChievoaffrontal’Atalanta intrasferta.•> PAG46 a51
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Torna«BuonaSettimana»
Leregoleper dormire•> PAG17
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Fadil, indaginisullamorte
Attesasull’autopsia•> PAG7

Se si potesse dire che la nostra
vita è agganciata ad una corda
d’acciaio, ci sentiremmo tutti
messi in sicurezza. In realtà, l’e-
sperienza più diffusa, a livello
emotivo, è quella di essere appe-
si ad un filo. Non di rado di ra-
gnatela. Specialmente a causa
di eventi (...)•> PAG24
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(segue dalla prima pagina)

(...)èinpericolo...L’occupazio-
ne cala...». Mancano solo le
barricate.

All’improvvisoarriva luie l’o-
rizzonte da fosco diventa ter-
so: «Lo studio costituisce la
spinta e lo strumento per l’a-
pertura, per il dialogo, per l’a-
micizia». Aria fresca nei pol-
moni. Il capo dello Stato si era
recato all’Università di Cassi-
noainaugurarel’annoaccade-
mico. Difficile immaginarsi
un ateneo in una cittadina di
appena 36.000 abitanti. Una
volta ci andai per incontrare il
professor Rocco Turi, studio-
so dell’Est comunista, al quale
feci pubblicare il saggio Gla-
dio Rossa. Ricordo ancora il
motto, «Sol per noctem», im-
presso sul pavimento dell’aula
magna, in memoria di un pro-
digioso evento che sarebbe ac-
caduto nel 166 avanti Cristo,
quando il sole apparve in pie-
nanottenelcielodiquellaloca-
lità della Ciociaria. Eccolo, è
tornato,èMattarella l’astro lu-
minoso venuto a rischiarare le
tenebre. Ringraziamo il cielo
di averlo al Quirinale. Tenia-
mocelo stretto.

Tre giorni prima, il capo del-
lo Stato aveva offerto un’ulte-
rioreconfermadellasuaassen-
natezza, in occasione delle ce-
lebrazioni per l’8 marzo, rice-
vendo alcuneex donne di stra-
da nella reggia costruita da
Gregorio XIII, che fu fino al
1870 la residenza dei papi e
poideired’Italia.«Laprostitu-
zioneèl’infameschiavitùdiog-
gi», aveva scandito Mattarel-
la. Che coraggio! Il Nonno è
abituato a misurare le parole,
ma all’occorrenza sa scegliere
quelle che sferzano.

Poco prima, aveva ascoltato i
terribili racconti della bulgara
Stefania e della nigeriana Ho-
pe. «Sono stata buttata sulla
strada con la forza. Calci, pu-
gni, minacce, torture, delle
quali porto ancora i segni nel
corpo. I magnaccia mi hanno
tagliato brutalmente le orec-
chie», ha raccontato la prima,
appena 24 anni, voltando per
pudorelespalleagliospiticon-
venutinelSalonedeiCorazzie-
ri.

Il presidente aveva gli occhi
lucidi, come sua figlia Laura,
che sedeva accanto a lui in pri-

ma fila. E ancora più lucidi li
aveva Nicole Grimaudo, che
raccoglieva la testimonianza
delle due sventurate. È l’attri-
ce che di solito interpreta per
la Barilla gli spot del Mulino
Bianco, ma stavolta ha dovuto
affondare le dita in una farina
più nera della pece. «Ero di-
strutta fisicamente e psichica-
mente,mitrascinavo,misenti-
vo sporca, bruttissima e con i
capelli strappati, al punto che
sottosivedevalacute»,cantile-
nava Stefania, come se sgra-
nasse i misteri dolorosi di un
rosario. «Le mie mani erano
gonfie e così anche le ginoc-
chia e avevo dei buchi nella
pancia, che mi avevano fatto
saltandomi sopra una notte
con i tacchi a spillo. Questi uo-
miniche voi chiamate “clienti”
sono persone che vanno a fare
la spesa per comprare qualco-
sa di cui hanno bisogno, di cui
sentono la necessità di appro-
priarsi. Così anche io sono di-
ventataunacosadacomprare,
comequandosivadalmacella-
io. Non riuscirò mai a capire
come una persona che si defi-
nisce uomo possa non avere
pietà di una ragazza che san-
guina, che piange e che soffre,
facendo finta di niente, com-
prandola per fare sesso quan-
do piange e sta male. Ciò che
mi addolora è quando si parla
della prostituzione come di un
lavoro. Per me è una tortura,
così come lo è per tante giova-
nissime donne che oggi vado a
incontrare sulle strade con la
Comunità Papa Giovanni
XXIII, con don Aldo, per con-
vincerle a uscire da questo in-
ferno. Non è facile, ma sarà
possibile se lo Stato avrà la vo-
lontà di fare leggi per fermare
queste persone disumane».

La risposta dello Stato le era
già arrivata pochi giorni pri-
ma dal vicepremier Matteo
Salvini: «Riapriamo le case
chiuse». È un suo vecchio tic-
chio.Unannofa,quandoanco-
ra non era al governo, a Radio
anch’io giustificò il proprio
punto di vista con una teoria
copernicana: «Fare l’amore fa
bene». Certo più che andare a
lavorare. Per decenza, dovette
riportarlo con i piedi per terra
il conduttore Giorgio Zanchi-
ni: «Uno dei due però è paga-
to,enonlovuolefareprobabil-
mente,Salvini,questoèilpun-
to. Forse è moralismo il mio».
Replica dell’attuale vicepresi-

dente del Consiglio: «Mah,
guardi,èunascelta, èunascel-
ta.C’èchiscegliepersoldi– in-
vecedi farel’insegnante,ilpoli-
ziotto, ilmuratoreoilgiornali-
sta su Rai Radio 1 – di prosti-
tuirsi». Spero che la bulgara
Stefania non fosse all’ascolto.

Il progetto che ha in mente
Salvini è noto: vietare il mere-
tricio nelle strade, riportare le
prostitute in appartamenti vi-
gilati dalla legge anziché dai
protettori,costringerleasotto-
porsi a visite mediche periodi-
che, far loro pagare le tasse.
Chissà se il veronese Lorenzo
Fontana, ministro della Fami-
glia, è d’accordo.

Forseil leaderdellaLeganon
sa che esiste la Convenzione
per la repressione della tratta
degliesseriumaniedellosfrut-
tamento della prostituzione,
adottata dall’Assemblea gene-
rale delle Nazioni unite nel
1949, entrata in vigore nel
1951 e resa esecutiva in Italia
con una legge del 1966. Nel
preambolo afferma «che la
prostituzioneeilmalechel’ac-
compagna, vale a dire la tratta
degli esseri umani ai fini della
prostituzione,sonoincompati-
biliconladignitàeilvaloredel-
la persona umana e mettono
in pericolo il benessere dell’in-
dividuo, della famiglia e della
comunità».

Vabbè che Salvini è un con-
vinto antieuropeista, ma do-
vrebbe ripassarsi la Carta dei

diritti fondamentali dell’Ue,
cheall’articolo3sancisce«ildi-
vieto di fare del corpo umano
una fonte di lucro». Il male
non può essere regolamentato
per legge. Va combattuto e ba-
sta.Altrimentisidovrebbeam-
mettere e regolamentare an-
che il furto, contro il quale in-
vece Salvini ha voluto autoriz-
zare l’uso delle armi da fuoco
da parte dei cittadini.

Mi rammarico che non pos-
sa più far udire la propria voce
la professoressa Franca Cuon-
zo. La conobbi nella sua abita-
zione di Padova. È morta nel
2016, all’età di 93 anni. Lei sì
che ne avrebbe avute di cose
da raccontare al capo leghista.
Era la nipote di Lina Merlin.
La senatrice socialista le aveva
fatto da madre in Italia e a Pa-
rigi,dove sierano rifugiatedu-
rante il fascismo. Quando nel
1958 le case chiuse divennero
veramente tali, cioè furono
chiuse per sempre grazie alla
legge Merlin, Franca Cuonzo
viveva già da lungo tempo con
la zia Lina, ribattezzata Miali-
na, «perché era l’unica cosa
che avevo, lei amava solo me e
io amavo solo lei». Gli studen-
tiuniversitaripataviniandaro-
no sotto le loro finestre a bru-
ciare in effigie la vecchia befa-
na nemica delle marchette.
«Dovreste essere intellettuali,
invece siete imbecilli nati», li
mandò al diavolo la combatti-
vaparlamentarechenontolle-

rava la tolleranza.
La nipote mi raccontò: «Il

giorno in cui la legge arrivò in
discussione in Parlamento,
Mialina pregò Pietro Nenni di
ordinare al partito di votare a
favore, “altrimenti farò i nomi
deicompagniproprietaridica-
sini”, aggiunse. Nenni sbian-
cò: “Dio mio, Lina, e come fac-
cio ad avvertirli tutti? Mi serve
tempo”. Solo a Firenze la metà
dei bordelli avevano tenutari
socialisti.E nelle alte sferenon
andava meglio. Il più sporcac-
cione di tutti era Lelio Basso.
A Lione con Mialina per un
congresso dei socialisti, me ne
andai a passeggio. Un tizio mi
seguì per strada e attaccò bot-
tone. Era Basso. Io gli parlai in
francese. Lui mi credette del
luogo. Più tardi raccontò a
mia zia tutto eccitato: “Lina,
vedessi che pollastrella ho tro-
vato! Oggi pomeriggio me la
porto al cinema”. “Povera di-
sgraziata e disgraziato anche
tu”, lo rimproverò lei. In quel
momento arrivai io. Le lascio
immaginare la scena. A Roma
i compagni s’intrattenevano
con le donnine persino nella
sede del partito. Durante una
direzione, Mialina puntò il di-
to: “Sia messo a verbale che
questo non è un lupanare e
che l’onorevole Basso le sue
troie deve portarsele in alber-
go”».

Una mattina d’autunno di
tanti anni fa, a Villabartolo-

mea, ebbi la grazia di conosce-
re uno dei pochi italiani che,
dopo Lina Merlin, la prostitu-
zione l’ha combattuta per dav-
vero. Si chiamava don Oreste
Benzi. È stato il fondatore del-
la comunità che ha salvato la
bulgaraStefania.Inostridesti-
ni s’incrociarono una seconda
volta durante un dibattito che
ci vide con la psicoterapeuta
Maria Rita Parsi e il cabaretti-
sta Flavio Oreglio nell’abbazia
diIsoladellaScala.Inentram-
bi i casi ebbi la netta percezio-
ne di parlare con un santo.

Aveva la tonaca lisa e impa-
taccata, anzi una sopravveste
nera, uno zinèl, come lo chia-
mano nella sua Romagna, un
grembiule da artigiano, o da
elettricista(«magari: l’elettrici-
sta porta la luce», sorrise), che
lasciava fuori 20 centimetri di
pantaloni grigi. Le grandi len-
ti degli occhiali erano appan-
nate da centinaia di ditate che
avrebbero dovuto fargli appa-
rire indistinto il contorno di
persone e cose. Invece vedeva
con chiarezza nel cuore degli
uomini: «Chi va con le prosti-
tute, non è un disperato. È un
deviato.Ilclienteèilprimocol-
pevole, perché se non ci fosse
la domanda non ci sarebbe
neppure l’offerta. Nessuna
donna nasce prostituta. Per-
ché volete ridurla a un pezzo
di carne? Chi siete voi per por-
tarla a questo? Non si fa mer-
cato della carne umana».

Ebbeparoledi fuocoper ipo-
litici:«Leprostituteitalianeso-
no solo per i vip che campano
sulle spalle del popolo. Quan-
do uno guadagna più del ne-
cessario per vivere, significa
che ruba. Sempre. Parlamen-
tari, calciatori, professionisti
pagano 1.000 euro a notte per
avere una donna italiana di al-
to livello. E dov’è che vanno a
prendereisoldi?Deputatiese-
natori non sono forse pagati
conletassedegliartigianiede-
gli operai? Ma lo sa che quan-
do uno prende quel vizietto lì,
cideveandarealmenoduevol-
te la settimana? Ottomila eu-
roalmese.Sonotutti ladri, tut-
ti ladri. Si fanno a nostre spese
la prima casa e la seconda ca-
sa, la prima macchina e la se-
condamacchina,laprimadon-
nae lasecondadonna.Se han-
nodeiproblemigenitali,vada-
no a prendersi le bambole nei
sexy shop, non a sfogarsi sulle
donne».

Da quel profeta che era, don
Benzi sapeva cogliere quali sa-
rebbero stati i frutti perversi
dellariaperturadellecasechiu-
se: «Le spiego io come andrà a
finire.Siccomenessunaperso-
na perbene vorrà ritrovarsi
con un postribolo nel condo-
minio, i criminali affitteranno
villette per metterci dentro le
loro vittime a lavorare. Sarà
uno scempio. Nella sola Euro-
pa occidentale 800.000 don-
ne vengono date in pasto ai
pervertiti,chelevoglionosem-
prepiùgiovani.Dopoaverpor-
tato via tutto ai Paesi poveri,
ora gli portiamo via anche le
bambine. Ai clienti chiedo
sempre: perché andate con le
vostre figlie? Un quarantenne
doveva farlo due volte la setti-
mana, quasi fosse un rito.
Mentre armeggiava con una
di queste bimbe, lei è scoppia-
ta in lacrime: “Non è questo
che io voglio”, s’è ribellata. “Mi
sono sentito un verme”, mi ha
raccontato. È andatoa denun-
ciarsi dai carabinieri. Gli ho
chiesto: che cosa si può fare?
“Per noi”, badi bene, ha detto
noi, “ci vogliono 20 anni di ga-
lera”».

Nellasuabattagliadisperata,
il prete dalla tonaca lisa poté
contare solo sulla combriccola
diZelig, suClaudioBisio(«per-
ché ha un cuore grande») e su
Beppe Carletti dei Nomadi. Si
era scritto da solo una legge
per ottenere la liberazione di
100.000 schiave del sesso:
«Sullabasediunprincipio im-
prescindibile: il corpo non è
commerciabile. L’uomo è un
sinolo, un’unità vivente, dice-
va il buon Aristotele. Non si
può spezzare. La fede cristia-
nanonc’entra.Questesonove-
rità insite nel genoma».

Don Benzi voleva mandare
in galera i 10 milioni di italiani
che ogni notte vanno in cerca
di rapporti mercenari. «È una
proposta d’iniziativa popola-
re»,mispiegò.«L’hodeposita-
ta in Cassazione. Dobbiamo
raccogliere 50.000 firme.
Ovunque vado, la gente sotto-
scrive. Anche alle feste dell’U-
nità. Io dico che l’uomo vero
prima è vero, poi di destra o di
sinistra. Firmano soprattutto i
maschi sotto i 35 anni: si vede
cheilmarciumevienefuorido-
po. Spesso si presentano al
banchetto coppie di sposi o fi-
danzati,malui fingedidistrar-
si. Firma solo la donna».

Che fine avrà fatto la propo-
sta di legge del vecchio prete?
Salvini provi a ripartire da lì.
Quella sì sarebbe una scelta. •
www.stefanolorenzetto.it

FrancaCuonzo, nipote dellasenatricesocialista LinaMerlin,che nel 1958feceabolirele casechiuse

di STEFANO LORENZETTO

dallaprima - Controcronaca

Nonsifacommerciodellacarneumana
HaragioneMattarella,chedefiniscelaprostituzione«infameschiavitù»,oSalvini,chevuoleriaprire
lecasechiuse?BastaleggereleconvenzionidiOnueUe.EricordareleparoledidonBenzieLinaMerlin
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